QUARTIERE FORZE ARMATE (GESCAL)
Il quartiere Forze Armate (progetto di arch. Velio P. De Stefano, arch. Giovanni G. Praderio, ing. Luigi Campili, ing. Gianfelice Bertolini, ing. Bruno Ratti) è stato costruito dallo IACP per conto della GESCAL all'inizio degli anni ’70, nell'ambito del Piano di Zona per l'Edilizia economica e popolare ex L. 167/62 - lotto 9, secondo la formula del villaggio-giardino residenziale.

È formato da un unico grande isolato di forma stretta e allungata, dal perimetro di circa 2 km definito dalle vie Lucca e Viterbo (“isola di traffico”).

La volumetria realizzata è di m3 301.806,75.

Gli edifici sono in linea di 4 e 6 piani in aderenza a torri trilobate di 8 piani.

Gli appartamenti sono 764 con tagli di 3 locali con monoservizi, e di 4 e 5 locali con biservizi.

Come servizi di quartiere sono presenti alcuni negozi in via Lucca, una scuola elementare, una scuola materna e un centro di formazione professionale nell'ex scuola materna in via Viterbo. Il centro di quartiere con negozi, supermercato, spazi sociali, cinematografo che sarebbe dovuto sorgere nell'area comunale di circa 10.000 m2 all'interno dell'isolato purtroppo non è mai stato realizzato e di ripiego tale area è stata recentemente sistemata a giardino con campo-giochi per bimbi.

Il quartiere è caratterizzato da ampi spazi sistemati a verde tra gli edifici e, come molti del periodo tra il secondo dopoguerra e i primi anni ’70, dall'assenza di recinzioni (tranne che per gli edifici scolastici, per ovvi motivi di sicurezza dei bimbi), venendo a configurarsi da sempre come un quartiere “aperto”.

Ogni edificio, allo scopo di mantenere visuali libere ad altezza d’uomo e non frapporre barriere di cemento al libero spostamento delle persone, poggia su piani interamente porticati (c.d. pilotis).

La scelta di lasciarlo "aperto" appare coerente con quest'impostazione planivolumetrica, poiché recintandolo costituirebbe una lunga barriera urbanistica tra ampie parti del territorio senza possibilità d'attraversamento anche solo pedonale (a differenza di urbanizzazioni piú usuali con isolati di minori dimensioni che, pur venendo recintati, mantengono un'accettabile permeabilità del tessuto urbano).

In tal modo si è voluto assicurare anche che da tutte le abitazioni si potessero agevolmente raggiungere a piedi i servizi di quartiere, in modo che la connessione avvenisse tramite percorsi pedonali indipendenti dalle strade veicolari.

All'esterno il quartiere è quasi completamente circondato da ampi spazi di verde pubblico: tra via Lucca e via Parri si conformano come fascia di protezione dalla strada di grande traffico, mentre in via Viterbo si allargano nel parco Viterbo - Forze Armate. Un'altra ampia area comunale tra via Viterbo e via Bentivoglio è stata data in concessione a una società per la realizzazione di un centro ippico, ma, non essendo stato completato entro i termini, il Comune le ha revocato la concessione del terreno. A fianco di quest'area, sempre su terreno comunale, vi è un centro sportivo per il gioco del calcio gestito da un'associazione. Urbanisticamente viene naturale pensare che tutti questi spazi liberi da edificazioni, comprendenti anche la cascina Sella Nuova, da ristrutturare, potrebbero esser ricollegati e messi a sistema di verde pubblico con il parco Annarumma tra via Creta e via Lucerna e il futuro parco sul deviatore dell'Olona, tra via Bagarotti e via Parri, nella prospettiva di realizzare un parco lineare da via Saint Bon fino a via Bagarotti  (spina verde).
